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fondi. Ma fono pochifiimi quelli y ‘che non vogliane
edere a' parte di tali incerti 5 mentre cio torna loro
pitt vantaggiofo , che Iefler. liberi dalle impofi-
zioni . '

La Moneta fi batte ‘nel "Giappone  coll’ autorita
dell’ Imperadore ne’ luoghi deftinati ;' che fono Je-
do, Miaco , e Sarruga'is Delle Monete d Oro vi &
una fpezie , che chi"amafﬁ Cban'y di forma ovale ,
ed wn’altra, che''chiamafi Kobang.: Un Oban vale
dieci Kobarg , e un’ Kobang valévaiidieei Ducati d’
argento Veneziani ; maliora; effendo- ridotto alla
metd del fuo antico (pefois,” ne vale folamente cin-
que. Tanto' i 'Kebawng 5 quanto-glisOban', fono ri-
gati , ed hanno quattro impronti colle arme dell’
Imperadore. Da‘una parte di quefte Monete & no-
tato il loro valore ;' il nome del ‘Kubo, e quello
del ‘Coniatore : e dall’altra™ il’nomie ‘del Sopran-
tendente Generale delle Zecche.” Aleani particolari
fogliono mettervi il loyo bollo, “per faperecfe' tor-
mano di nuovo nelle Yoro  'mani. L’impronto del
Duair, che talvolta fi {corge in' qualche Moneta an~
tica, non ¢ che una reliquia dell’autoritd , che gia
aveva nelle cofe temporali quel ‘fommo Sacerdote.
I Nazionali fanno ‘molta ftima dei Kobang e 0ban
coniati a Jedo ; ma 1 Foreftieri ftimano piu ' gli al=
tri. Rilevano la loro~bontd ' col' metterli fopra il
petro ignudo , perché li migliori vi' reftano attac-
cati per qualche tempo. ‘Li battono anche fu i
denti per conofcerne al fuono: la finezza . Un’altra
Moneta d’Oro chiamafi Irzebo y 'ma! quei"a non’ ¢
che il quarto del Robang « :

Vi fono ancora cinque forte di Monete d’argen—
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